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Kabul annuncia successi 
«Sbloccata Jalalabad» 
Gli fe ora dubitano 

i vinceranno 
• KABUL II governo efgha 
no ha annunciato che I esercì 
lo ha rotto con successo las
salo di jalalabad e sta re 
spingendo i guerriglieri Islami
ci verso il conllne L'annuncio 
coincide con l'Insorgere nel 
circoli governativi degli Siati 
Uniti di concreti dubbi sulla 
passibilità che 1 •mugiahedin-
possano conseguire una vitto 
ria militare contro il governo 

Jalalabad situata a 125 chi 
lometrl da Kabul e a 75 dal 
confine pakistano era asse 
diala da quindici settimane e 
dopo il ritiro delle truppe so 
vleliche era diventala un vero 
t proprio banco di prova della 
tenuta, delle forze governati 

\e e della capacita offensiva 
lei ribelli I dirigenti di alcune 

organizzazioni del -mugiahe 
din. si erano detti ceni che la 
una sarebbe caduta in pochi 
giorni Ma una parie della 
guerriglia riteneva invece un 
errore impegnarsi in battaglie 
campali con Iesercito gover 
nativo e concentrare lutti gli 
sforzi contro la sola Jalalabad 

I annuncio del governo 
non ha avuto (Inora riscontro 
da parte di tonti Indipendenti 
ma sembra confermato da 
ina indiretta ammissione di 
un esponente della guerriglia 
Mentre infatti il portavoce del 
fronte islamico nazionale si t 
limitato a definirlo sbrigativa 
monte -Mlso. Abdul Rahim 
dello -Jamial o Istanti- ha di 

chiarato che I assedio -non è 
finito- ma che -se (i governati 
vi) intendono riferirsi alla ria 
penula di parte della grande 
arteria stradale di Jalalabad 
forse la cosa è vera-

Come si e detto la notizia 
coincide con il crescere a Wa 
shington dei dubbi sulla reale 
possibilità di una vittoria mili 
tare dei •mugiahedin- .Siamo 
in una situazione fluida nella 
quale gli Stati Uniti hanno co
minciato sempre più a dubita 
re se sia possibile una soluzio 
ne militare anche se non so 
no ancora pronti ad abbando
nare completamente questa 
Ipotesi- ha detto Sellg Harn 
son esperto americano di co
se afghane A Washington si 
fa osservare che I esercito al 
ghano si è dimostrato molto 
più temprato del previsto e 
che la guemglia mentre otte 
neva buoni risultati contro le 
forze mobili sovietiche (con 
la tattica del colpisci e fug 
gi.)r incontra ora notevoli dil 
I colta nei combattimenti 
campali contro un esercito 
•nazionale- «inceralo nelle 
città Questa Situazione - si ri 
tiene a Washington - potreb
be rendere acuta la disputa 
tra i fautori della guerra a ol 
tranza (malgrado t sacnhcl 
ehc eompona per il popolo 
afghano) e quel dirigenti isla 
mici che invece cominciano a 
pensare al|a possibilità di un 
compromesso politico 

Mentre cadono le barriere L'obiettivo è a^àifeinare 
fra Est e Ovest l'esodo di massa"4 

Ceausescu sbarra i confini da un paese affamato 
con la vicina Ungheria e oppresso dalla dittatura 

Attorno al lager-Romania 
una cortina di filo spinato 
Mentre crolla la «cortina di ferro» come un retag
gio di tempi bui che l'Europa vuole superare, il 
«conducator» di Bucarest Ceausescu cinge di (ilo 
spinato il lager Romania Per impedire I esodo in 
massa dal paese oppresso dalla misena e da una 
dittatura di tipo feudale, il governo romeno ha de
ciso di erigere una barriera al confine con I Un
gheria, dove si rifugiano migliaia di fuggiaschi 

• BUCAREST il regime di 
Ceausescu ha deciso di reagì 
re alla grande fuga dalla Ro
mania che dajl arino scórso 
ha assunto te proporzioni di 
un esodo Le notizie vengono 
dall Ungheria il paese confi 
nante verso il quale si riversa 
no le decine di migliaia di fug 
glaschi m gran parte di origf 
Re ungherese, che cercano di 
speratamele di sottrarsi alle 
terribili condizioni che la dit 
talura di Bucarest impone al 
suo popolo -Sul lato rumeno 
della frontiera - informa un 
dispaccio dell agenzia di 
stampa ungherese Mti in base 
a notizie giunte dalle guardie 
confinane di Nyirbator e Oro-

shaza - é in allestimento una 
siepe di filo spinalo atta dui 
metri due metri e mezzo ste 
sa già lungo il SO per cento 
della turtfjh&fta della frbtitie 
ra Poiché sembra una norma 
le siepe di alo spinato » ag 
giunge la Mi) le guardie di 
frontiera presumono che non 
Vi passi denlro la corrente 
elettrica- La barriera corre pa 
rallela alla frontiera urea 25 
metri ali interno del temtono 
rumeno e secondo quanto ri 
ferisce la Mli -sono stati scava 
li fossati su entrambi i lati del 
fa siepe per impedire sfonda 
menti da parie di automobili-

U notizia sulla costruzioni* 

di un muro alla frontiera con 
I Ungheria era stata pubblica 
la recentemente da) quotidia 
no londinese -The Times» Le 
autorità ungheresi ora smentì 
scono che di un muro si tratti 
ma confermano la non meno 
sinistra erezione di uhi riuova 
•cortina di feria* questa volta 
non fra (Est e I Ovest dell Eu
ropa ma fra due paesi che uf 
finalmente appartengono allo 
stesso sistema e che fanno 
parie della stessa alleanza mi 
luare Ma le differenze fra 
un Ungheria che sta avviando
si con passo sempre più spe* 
dito sulla via della democra 
zia che riflette impletosamen 
te sul suo passato fino a nve 
dere il giudizio sulla rivolta 
popolare del 56 e che dislrug 
gè le barriere al confine con 
I Austria e una Romania che 
resta I ultimo (o fra gh ultimi) 
oaluardi di un sistema dittato
riale e oppressivo appaiono 
sempre più profonde 

Non a caio ta fuga verno la 
libertà ha come mela I Unghe 

na non solo per la contiguità 
fra i due paesi né per il clima 
di maggior libertà che si respi 
ra in ferra magiara Ma anche 
perchè proprio sulla forte mi 
noranza ungherese che vive in 
Transilvania si è abbattuta ne 
gli ultimi tempi uria delle p:ù 
odiose ondate repressive che 
I Europa abbiacottosciuto dai 
tempi delle deportazioni siali 
mane II folle piano di Ceau 
sescu per la distruzione di ot 
tornila villaggi e lo sposta 
menlo delle popolazioni in ar
tificiose -unità agricole- in nu
me di una ristrutturazione 
agro-industriale ingiustificata 
in un paese poco popolato e 
ricco di terre fertili tende so
stanzialmente a sradicare tra 
dizioni e cultura delta etnia 
magiara abitante in Romania 
I villaggi da distruggere si tro
vano InfatU Soprattutto in 
Transìfvama dove vivono due 
milioni di persone a cui si so
no tolte man mano le scuole 
le chiese te istituzioni autoc 
ione creando vere e proprie 

condizioni da pogrom 
Ma distruzioni di inten 

quartien ottocenteschi per co
struirvi squallidi ghetti operai 
o megalomani falansteri del 
potere sono state perpetrate 
anche a Bucarest. Le condì 
stoni a cui la dittatura dt 
Ceausescu ha ridotto il paese 
•olio aberranti Ossessionato 
dall ambizione di estinguete " 
debito con (estero (circa 4 
miliardi di dollari) il «condu 
caior» ha fatto della Romania 
un paese da Terzo mondo 
D inverno dominano il buio e 
il freddo a causa dei tagli del 
la corrente elettrica per sei o 
sette ore al giorno La penuria 
alimentare è al limite della fa 
me Di qui la fuga in massa 
spesso disperata attraverso i 
boschi le campagne e le pa 
ludi che dividono la Romania 
dall Ungheria quella fuga che 
ora il filo spinato forse riuscirà 
ad arginare mantenendo 
chiusa dentro il lager Roma 
ma la disperazione di un po
polo a cui 1 Europa deve deci 
denti a venire in aiuto 

Rivelazione di «Stella rossa» mentre Rafsanjani è a Mosca 

Complotto islamico in Uzbekistan 
E ltfcss tende la mano all'Iran 
In Uzbekistan stava nascendo un -fronte panisla 
mleo» che doveva (are una «guerra santa» E lo di 
rigavano funzionari del partito e del ministero del 
I Interno La rivelazione del giornale «Stella rossa» 
organo delle forse armate, mentre a Mosca erano 
in corso i colloqui tra la dmgenza sovietica e I ira 
niano Rafsanjani Ribadito da entrambe le parti il 
rispettò ^ je/ téciproche «rivoluzioni» " r 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

" " •maio SEROI 

H MOSCA Dalla rivolta uz 
Keka (Jqveva consolidarsi un 
• t a l e panlslamico. che nel 
corso (Il una •guerra santa- $i 
sarebbe sbarazzalo della po
polazione europea che abita 
la repubblica sovietica Nel 
pieno della visita a Wosca 
dello -speaker» del parlamen 
lo Iraniano Ali Akbar Hashe 
mi Ratsanlani II giornale del 
le lotte armate sovietiche 
Stella rossa» ieri ha sferrato 
un durissimo attacco alla 
-campagna di massa, del na 
/lonalisti musulmani che nel 
la regione di Fergana ha prò 

Ucraina 

Condannata 
«arancia 
meccanica» 
BJBJ MOSCA Anche in Ucrai 
n i la iccondd repubblica dt.! 
I Unione la giuMi?ia ha co 
mine mio a corpi re in maniera 
severa criminali e absatóini 
comuni Di un processo che 
per giorni è stato al centro 
dell attenzione dell opinióne 
pubblica ne ha dato notizia 
ieri 1 agenzia Tass 

Il tribunale di Donetsk. un 
grande centro industriale del 
la repubblica al termine di un 
vivace dibattito ha pronuncia 
to due condanne a morte e 
nove a pesanti pene deleniti 
ve Alla sbarra e erano 11 per 
sorte componenti di una ban 
da accusata «di rapine furti m 
larga scala di proprietà pnvate 
e statali» Non basta ad ag 
giungere una nota macabra è 
che questa -arancia meccani 
ca« ucraina a conclusione 
delle scorribande si divertiva 
ì torturare sadicamente le vit 
time 

Decine di testimoni sono 
sfilati davanti ai giudici ed 
hanno raccontato le loro perì 
pezie Le due pene capitali 
comminate ai capibanda Teli 
Konovajov e Belitski sono sta 
le tramutate I due trascorre 
ranno il rèsto dei loro giorni In 
carcere 

Della banda facevano parte 
sia criminali recidivi sia in 
censurati tra cui un funziona 
no di polizia di 28 anni «La 
partecipazione del poliziotto 
alla banda - scrive la Tass -
ha permesso loro una certa 
impunità E allo stesso tempo 
la Toro professionalità li ha 
persi» 

vocato nei giorni scorsi un 
centinaio di morti oltre mille 
feriti e gravissimi danni mate 
rial) Lo ha fatto con un inter 
Vista al primo vtceministro 
dell Interno della repubblica 
centroasiatica Eduard Dido 
renko il quale ha affermato 
che «ormai si può definitiva 
mente dire che gli awem 
menti di Fergana non sono 
siati un tentativo isolalo ben 
si una campagna di massa 
per trascinare i turchi mesh 
keti in un pernicioso conflitto 
etnico" Secondo Didorenko 
sin «dallo scorso autunno» al 

cuni gruppi compirono una 
serie di azioni al fine di dare 
vita ad un «fronte islamico- t 
cui obiettivi dovevano essere 
la rinascita di «isterici senti 
menti nazionalistici» fa di 
scnmlnazione e la cacciata 
delle popolazioni europee 
•anche mettendo in pratica 
misure radicali* 

II vtcemimstro ha aggiunto 
che il piano prevedeva nella 
strategia degli organizzaton 
la partecipazione della mino
ranza turca come «simbolo 
emozionale» per via delie sol 
ferenze subite durante la re 
pressione staliniana Ma i tur 
chi anzi i «membri più auto 
revoli» della minoranza si ri 
fiutarono di adenre al proget 
to islamico pur essendo an 
eh essi musulmani È stato a 
questo punto che i capi della 
rivolta islamica preoccupati 
che I turchi rivelassero ia tra 
ma eversiva decisero di pun 
tare tulle le carte sullo scon 
tro etnico 

La rivelazione di Didoren 

ko che fa eco alla dichiara 
zione rilasciata da Gorbacnw 
ali ambasciata sovietica di 
Bonn («I islamismo ha mo
stralo i denti •) spiega 
adesso perché i deputati del 
•Congresso» si riunirono a 
porte chiuse per esaminare i 
dettagli di una situazione the .. 
stava sfuggendo di mano alle 
autorità del parse essendo 
coinvolti nella rivolta annata 
di migliaia di persone nume 
rosi funzionari del partito e 
del ministero dell Interno 

Alcuni osservaton hanno 
interpretato la vìsita dell ira 
nlano Rafsamani come un 
estremo tentativo del Cremli 
no di frenare le spinte islam i 
che (I musulmani secondo 
alcune stime sono in Urss 
circa cinquanta milioni) pre 
senti principalmente in sette 
delle quindici repubbliche 
(Uzbekistan Kazakistan Ta
gikistan Klrghisia Turkme 
nia Azerbaigian e repubbli 
che autonome della Russia ) 
Sul piano ufficiale non vi è 

slato ovviamente alcun nfen 
mento agli avvenimenti sovie 
tici Né poteva esserci Tutta 
via è apparsa significativa la 
dichiarazione di Gorbaciov 
perahro condivisa dal suo in 
terlocutore quando nella sa
la San Giorgio il segretario 
t i Pcus h* pgprdato cjw la 

soluzione iraniana deve di 
fendere i suoi vakm cosi co
me la pereslroika si ispira ai 
suoi valori e alle sue idee* Il 
rilancio dei raparti con 11 
ran (Rafsaniam ha invitato 
Gorbaciov a Teheran) scrive 
in ogni caso al gruppo din 
gente dell Urss come rassieu 
razione sul! assenza di inter 
ferenze religiose provenienti 
dallo Stato confinante 

II Pcus e i nuovi organi del 
lo Statò dovranno comunque 
al più presto darsi una strale 
già sullo scottante tema delle 
nazionalità a cominciare dal
la seduta del Plenum del Co
mitato centrale del partito da 
tempo annunciato ma che 
ancora non vede la luce Le 

Lo speaker iraniano. Rafsanfaru In questi gami in /isrta a Mosca 

tensioni e le nvolte che scop
piano ormai in numerose re 
pubbliche (200 morti e 2 000 
feriti nell ultimo anno e mez 
zo) non sono più un campa 
nello d allarme ma una serta 
realtà EI aspetto nazionale si 
somma a una situazione eco
nomica e sociale ormai acu 
(issimà Anzi, ieri sera la 
•Tass- metteva da canto il 
presunto scontro etnico di 

Novi) Uzen in Kazakistan (so 
no saliti a- quattro i motti se
condo le «Izvestija» di ten se 
ra) per individuare in una 
condizione di assoluta invivi 
bihlà delia città te ragioni del 
I ultima rivolta mancanza di 
case di infrastrutture merca 
to nero abusi nel commer 
ciò E le autorità9 La «tass» 
dice «Hanno fatto falhmen 

I PKS^Q^ tfeW MW wvttftci Gorfcy invia di uni «utopca 

Tutti a casa i turisti 
La «Gorki» non affonda 
La velocità causa 
della collisione? 
• • MOSCA Tutti i 575 pas 
seggen della 'Maksim Gorb
ia nave da crociera sovietica 
entrata in collisione la none 
fra lunedi e martedì con un 
lastrone di ghiaccio alla deri 
va sono rientrati len mattina 
nella Repubblica federale di 
Germania dalla quale erano 
partiti 111 giugno scoreo I tu
risti fra i quali ci sono due ita 
liarii hanno compiuto il viag 
gio di ritorno dallo Spitzber 
gen dove erano stati traspor
tali dalle navi di salvataggio e 
dagli elicotleri con due aerei 
speciali Assieme ai passeggi 
n sorto arrivati anche 150 
membri dell equipaggio savie 
liei) mentre altn duecento so
no rimasti a bordo della «Gor
ki» per cercare di impedire il 
naufragio della nave 

L*«Maksim Gorki» secondo 
le ultime notizie starebbe din 
gendosi sia pure faticosamen 
te dopo che sono state turate 
le falle nel porlo di Bareni 
sburg dove sì prevede che 
possa arrivare questa mattina 
Lo scafo è tramato dalla nave 
di soccorso sovietica *Zarya» e. 
dalla «Pechepeèa» I marinai 
nmasti a bordo controllano 
attraverso il lunzlonamento di 
cinque pompe, che il flusso 
dell acqua non comprometta 
la linea di galleggiamento del 
la nave La velocità di crociera 
si aggira sui quattro-cinque 
nodi A Barenlsburg sono atte 
se inoltre due navi officina so 
vietjche che dovrebbero per 
mettere alla «Maksim Gorki- di 
nprendere il mare alla volta di 
un cantiere attrezzato 

Sulle cause della sciagura 
a questo punto si sono aperte 
le polemiche Per il norvegese 
Sigurd Kleiven comandante 
dei guardacoste «Senja* il 
primo a raggiungere la nave 
sovietica, la «Gorkj» procedeva 
troppo velocemente «Nella 
zona non e era nebbia - ha 
detto Klerven - ed io ho 1 im 

pressione che procedesse ad 
una velocità eccessiva* •Par
lando con i marinai da me 
traili in salvo - ha aggiunto -
ho saputo che si procedeva 
tra i 14 e I 17 nodi* In slmili 
condizioni di nebbia e In pre
senza di banchi di ghiaccio la 
velocità al massimo •avrebbe 
dovuto essere di due-ire nodi» 
Kleiven, inolile, ha precisalo 
che nella zona non erano stati 
avvistati iceberg e che «Mitra-
namente alle notizie diffuse, 
la nave « andata » cotta» 
contro una lastra di ghiaccio 
alla deriva spessa due metri • 
mezzo larga circa 12 miglia e 
lunga 15» 

Non e tutto Secondo la te
levisione privata britannica 
Un -la maggior parte dei ma
rnai della nave sarebbe Hata 
ubriaca» Sempre secondo la 
Itn medici che hanno diretto 
il soccorso sanitario ai naufra
ghi avrebbero dichiarato Ctw 
almeno il 70 per cento dell'e
quipaggio aveva bevuto lrbr> 
po Tesi questa confermata 
anche da alcuni turisti tede
schi »E vero - ha ammessa) il 
direttore del personale «dij*or-
do intervistato dalla Itn - al
cuni hanno bevuto perche ta
ceva freddo molto freddo Ma 
questo è avvenuto dopo il 
naufragio sui battelli di salva
taggio Lo stato dei marinai 
non ha nulla a che Vedere 
con I Incidente Soltanto chi 
era fuori servizio aveva bevuto 
sulla nave» 

Un altra testimonianza infi
ne quella del capogruppo 
della comitiva di turisti tede
schi tenderebbe a conferma
re che la >Maksim Goral» pro
cedeva a una velocità di circa 
18 nodi «Ridurre la velocita 
non avrebbe avuto senso» Di-
versa Invece, comn i l fvtao, 
la valutazione del norvegesi 
•In quella zona non si dovreb
bero superare • due-tre nodi* 

————•~— Messaggio ai negoziatori Start 

Gorbaciov: già possìbile 
l'intesa strategica 
Gorbaciov ha fretta d i eliminare anche i missili 
strategici dopo quelli a raggio intermedio Mentre 
in Cecoslovacchia e Germania Est prosegue il riti 
ro parziale delle truppe del Patto d i Varsavia il 
presidente sovietico scrive alte delegazioni delle 
due superpotenze ai negoziati Start ricordando 
che anche un trattato sui missili intercontinentali 
deve far parte della «nuova fase» del disarmo 

• i GINEVRA Nel messaggio 
inviato alle delegazioni sov e 
(tea e americana riunite a Gì 
nevra Gorbaciov manda a di 
re a Washington che la base 
per una intesa sulle armi stra 
tegiche «esiste già Le questio
ni ancora pendenti non sono 
insormontabili se le due parti 
compiono i passi necessari* f 
rappresentanti di Stati Uniti ed 
Unione Sovietica ai colloqui 
per la riduzione delle armi 
strategiche ripresi dopo una 
pausa di sette mesi voluta da 
Bush sono tornate ad incon 
trarsi ieri in sessione plenaria 
Nessun commento ne pnma 
né dopo la seduta i diploma 
tiq si sono imposti un ngidis 
Simo silenzio stampa 

Nelle prossime settimane 
mentre I amministrazione Bu 
sh si prepara a lanciare uffi 
claimente le proposte messe a 
punto al termine di quattro 
mesi di revisione della politica 
estera americana si procede 
rà con 1 esame della bozza di 
trattato concordata alla fine 
della tornata precedente Un 

lavoro che si prevede sarà 
lungo il documento conta 
400 pag ne 

Lunedi st sono visti i capi 
delle due delegazioni il savie 
lieo Jun Nazarkin e I america 
no Richard Burt che alla line 
hanno dovuto constatare co
me sulle questioni ancora da 
risolvere le rispettive posizioni 
restino rigide Martedì lo stes 
so Bush ha lasciato intendere 
chiaramente che la sua ammi 
nitrazione potrebbe rinuncia 
re a chiedere la messa al b<in 
do delle armi strategiche se il 
Congresso approverà i fondi 
per la costruzione di due tipi 
di missile intercontinentale 
I Mx ed il Midgetman II primo 
è un arma a 10 testate atomi 
che che e costato a Reagan 
alcune tra le peggiori sconfitte 
politiche della sua ammini 
strazlone II secondo ha una 
sola testala ma è più preciso 
del pnmo e sfugge meglio ai 
radar 

Bush per cercare di strap 
pare ai democratici che domi 

nano il Campidoglio il per 
messo di procedere alla loro 
dislocazione si e incontrato 
con i principali leader dell op 
posizione Tra questi uno dei 
massimi esperti di questioni 
strategiche degli Stati Uniti il 
senatore Sam Nunn a detta 
del quale il presidente -ha 
detto a chiare lettere che si 
tratta di uno dei cardini della 
sua politica di controllo degli 
armamenti ed ammoderna 
mento delle forze americane-

La posizione americana ap 
pare dunque rig da anche se 
Bush e Burt riconoscono al 
Cremlino una maggiore dispo 
nibilità ad accettare il princi 
pio delle verifiche richiesta 
giustificata ufficialmente da 
Washington con il fatto che fu 
proprio il problema del moni 
foraggio a rendere le cose dif 
ficili al momento della ratifica 
dei precedenti accordi Usa 
Urss 

Gli Stati Uniti inoltre non 
hanno intenzione di accettare 
la conditone posta dal Crem 
lino per legare il possibile trai 
tato sulle armi strategiche ad 
un accordo che dichiari di (dt 
to la fine dell Sdì Ma sul prò 
blema dello scudo stellare 
I amministrazione americana 
continua ad essere attaccata 
dal Congresso dove m questi 
giorni circola un rapporto 
contenente accuse di sprechi 
nei confronti del bilancio pre 
ventivo presentato dal presi 
dente 

Grido d'allarme del premier dopo le provocazioni dei coloni 
Intanto l'aviazione torna a bombardare il Libano 

Shamir: rìschio di guerra civile 
Drammatico grido di allarme del primo ministro 
israeliano Shamir dopo le ultime violenze dei colo 
ni e le contestazioni di cui egli stesso è stato ogget
to -Fermatevi o rischiamo la guerra civile* Ma gli 
scontri fra coloni e palestinesi continuano e conti
nuano anche le sparatorie dei soldati almeno 21 fe
riti a Gaza altri due a Betlemme Nono raid israelia
no in Libano pochi chilometri a sud di Beirut 

GIANCARLO LANNUTTI 

M II quadro 6 drammatico 
il primo ministro Sham r ha 
sperimentato sulla sua pelle 
1 oltranzismo dei coloni dopo 
averlo di fatto alimentato - o 
quanto meno giustificato -
ideologicamente Ai funerali 
del colono dell Insediamento 
di Anel ucciso domenica da 
tre pastori palestinesi ci sono 
stati momenti di grandissima 
tensione si è sdorata 1 aggres 
sioni fisica Shamir non ha 
potuto parlare le sue parole 
erano coperte da grida di «tra 
ditore* "vendetta* Gli è stato 
impedito di pronunciare la 
preghiera per il defunto che e 
stata invece recitata dall ex 
ministro della Difesa Sharon 
il superfalco che contesta 
Shamir e ha chiesto al com ta 
to centrale del Likud di boc 
ciare il piano del premier per 
le elezioni nei territori 11 pre 
mier si è allontanato sotto la 
protezione degli agenti la sua 

auto è stata percossa con i 
pugni Un esponente del Ma 
pam (sinistra socialista I uni 
co partito sionista favorevole a 
uno Stato palestinese) è stato 
aggredito e salvato a stento 
dai soldati 

Ieri mentre la magistratura 
annunciava I invio ad Atre) di 
una speciale unità investigati 
va per ind viduare i responsa 
bili degli incidenti Shamir ha 
lanciato un preoccupato grido 
di allarme -Bisogna impedire 
a ogni costo una guerra civile 
- ha detto - e mantenere I u 
nita nazionale di fronte a fé 
nomeni di violenza come 
quelli avvenuti ieri» In prima 
fila fra i suoi contestatori e e 
rano naturalmente gli attivisti 
del partito razzista del rabbino 
Kahane ma dietro di loro e e 
ra di fatto la maggioranza dei 
coloni la cui aggressività ere 
sce ogni g omo Lo dimostra 

Il premier israeliano Shamir 

la sparatona dell altra sera a 
Tel Aviv in cui due lavoratori 
arabi sono stali feriti e anche 
a Halhul presso Hebron un 
colono ha reagito a un lancio 
di sassi aprendo il fuoco 

Al monito di Shamir si sono 
aggiunti quelli di altre perso 
nahtà II ministro della polizia 
Bar Lev ha detto che «quel che 

è avvenuto (ad Ariel) mette 
in pericolo la democrazia 
israeliana* ed ha aggiunto che 
«occorre mettere fine a questi 
comportamenti degli estremi 
sti che rischiano di portarci al 
la catastrofe* E il capo dello 
Stato Herzog ha definito fatti 
come quelli di Ariel «intollera 
bili e contran alla legge non 
che ai prìncipi della democra 
zia e allo spirito del giudai 
smo* I dingenti israeliani in 
somma, si trovano a recitrare 
il ruolo degli apprendisti stre 
goni hanno lasciato di fatto 
carta bianca ai coloni oltran 
usti finché questi prendevano 
di mira i palestinesi o i gruppi 
pacifisti (ieri in Parlamento lo 
hanno denunciato con forza l 
deputati del Movimento per 1 
dintti civili) ed ora se li vedo
no rivoltare contro e cercano 
di correre ai npari Ma le cose 
intanto sono arrivate ad un 
punto che perfino I elusivo 
•piano di pace- di Shamir 
conte stato dai palestinesi ap
pare non solo ai coloni ma 
anche a una parte dello stesso 
Likud come un intollerabile 
-cedimento» di fronte alta 
pressione della «imlfada» 

Pn ssione che peraltro non 
accenna a diminuire len ci 
sono stati prolungati scontri 
nella striscia di Gaza dove al 
mena 21 palestinesi sono stati 
feriti dai soldati A Nablus è 

stato ucciso nella «casoari» un 
presunto collaborazionista e 
subito dopo sono scoppiati 
violenti incidenti fra giovani 
manifestanti e soldati Due 
giovani sono stati feriti a Tuqa 
(Betlemme) altri due a Beit 
Jais Ma alla lotta popolare I 
palestinesi continuano ad af
fiancare I iniziativa politica. 
Feisal Hussein) la più autore. 
volc personalità pro-Olp dei 
temton occupati ha avuto a 
Tel Aviv un approfondito in-
contro con la direzione del 
partito labunsta alla quale si 
è nvolto in ebraico £ secondo 
il ministro della Difesa Rabin 
(laburista) «un noto esponen
te palestinese- di Gaza - del 
quale però non viene fatto il 
nome - sarebbe stato ouiorii-
zato a recarsi negli Stati Uniti 
per discutere le prospettive di 
pace Rabln si sa £ promoto* 
re di un suo plano di pace 
che suscita anchesso riserve 
fra i palestinesi ma è comun
que più avanzato (o più «ela
stico») di quello di Shamir 

Ma intanto il governo contK 
nua a «mostrare i muscoli», 
non solo nei tenitori ieri I a-
viazione ha compiuto un nuo
vo raid in Ubano contro po
stazioni palestinesi a Damur e 
Naameh pochi chilometri a 
sud di Beirut È ta nona Incur
sione dall inizio dell anno e la 
terza in meno di dieci giorni 
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